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L’Inps, con il messaggio n° 3001 del 30 aprile scorso, 
presenta il nuovo progetto denominato “La mia pensione”. 
La nuova funzionalità permetterà di conoscere, in anticipo, 
importo e decorrenza della pensione. Di seguito le prime 
indicazioni. 
 

 

L’INPS, con messaggio n. 3001 del 30 aprile 2015, ha fornito le istruzioni 

operative per il progetto “La mia pensione”, che in pratica consiste in un 

servizio di simulazione e calcolo del futuro trattamento pensionistico, 

sulla base dei dati attualmente registrati sull’estratto conto e su una proiezione 

dei contributi che ancora mancano al raggiungimento dei requisiti, che sarà 

messo gradualmente a disposizione degli assicurati iscritti alle diverse gestioni 

previdenziali.  

 

Accesso al Servizio 
 

A partire dall’anno 2015, è stato individuato un primo scaglione di cittadini cui 

sarà reso disponibile l’accesso al servizio, che sarà pari a circa 17.800.000 

soggetti, composto dagli assicurati iscritti:  

→ al Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti (con esclusione degli assicurati 

con contribuzione da lavoratore agricolo dipendente o da lavoro domestico);  
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→ alle gestioni speciali Artigiani, Commercianti, Coltivatori Diretti, Coloni e 

Mezzadri;  

→ alla Gestione Separata INPS.  

Dal mese di maggio 2015, il progetto “La mia pensione” interesserà coloro 

che sono già in possesso del “PIN”, mentre, dal prossimo mese di 

settembre 2015, ai restanti iscritti che non risultano in possesso del “PIN” 

sarà direttamente inviata una comunicazione cartacea dall’INPS.  

Detta comunicazione sarà in questo caso inviata esclusivamente a coloro che 

hanno, nell’anno 2014, almeno una settimana di contribuzione valida in una 

delle gestioni interessate dal servizio.  

Per l’anno 2016, a partire dal mese di gennaio, l’iniziativa sarà estesa agli 

assicurati iscritti ai fondi speciali di previdenza, nonché agli assicurati con 

contribuzione da lavoro agricolo dipendente e da lavoro domestico.  

Evidenzia l’Istituto che, in presenza di contribuzioni versate in più gestioni, la 

procedura effettua la simulazione del calcolo della prestazione pensionistica 

solo qualora le contribuzioni siano cumulabili senza l’esercizio di alcuna facoltà 

da parte dell’interessato (come ad esempio lavoro dipendente e gestioni 

speciali degli autonomi). 

 

Contenuti 
 

Il servizio de quo permette all’utente di: 

→ controllare i contributi che risultano versati in Inps e accedere, 

eventualmente, al servizio di segnalazione contributiva per comunicare all’Inps 

i periodi di contribuzione mancanti; 

→ conoscere la data in cui si matura il diritto alla pensione di vecchiaia o 

anticipata; 

→ calcolare l’importo stimato della pensione “a moneta costante”, 

prescindendo cioè dall’andamento dell’inflazione; 

→ ottenere una stima del rapporto fra la prima rata di pensione e l’ultimo 

stipendio (tasso di sostituzione). 

Per confrontare diversi scenari e operare le scelte per costruire la propria 

futura pensione, il servizio consente di effettuare differenti simulazioni, 

modificando: 
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→ la retribuzione dell’anno in corso e l’andamento percentuale annuo, 

per verificare come retribuzioni diverse possano incidere sull’importo della 

futura pensione; 

→ la data di pensionamento, per stimare l’effetto economico di un posticipo. 

 

A chi è dedicato 
 

Il servizio viene messo a disposizione dei lavoratori con contribuzione 

versata al Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti, alle Gestioni Speciali 

dei Lavoratori Autonomi (Artigiani e Commercianti, Coltivatori diretti, coloni 

e mezzadri) e alla Gestione Separata, con rilasci successivi per fasce di età: 

→ dal 1° maggio, ai lavoratori sotto i 40 anni; 

→ dal 1° giugno, ai lavoratori sotto i 50 anni; 

→ dal 1° luglio, ai restanti lavoratori. 

Dal 2016 il servizio sarà disponibile anche per i dipendenti pubblici e 

per gli altri lavoratori con contribuzione versata nei diversi fondi e nelle 

gestioni amministrate dall’Inps. 

 

Modalità operative 
 

Per accedere al servizio, bisogna essere in possesso del “PIN” rilasciato 

dall’INPS e collegarsi al seguente link: 

http://www.inps.it/portale/default.aspx?itemdir=10372 

 

Riepilogo 
 

Il tool reso disponibile online denominato “la mia pensione” fornisce una 

serie di informazioni sicuramente determinanti per la pianificazione e 

l’ottimizzazione del risparmio previdenziale dei lavoratori.  

Prima tra tutte, la data presumibile di pensionamento tenendo conto dei futuri 

incrementi collegati all’evoluzione della sopravvivenza media della popolazione 

generale italiana.  

Secondo, la stima dell’importo della pensione mensile lorda maturata. Il 

sistema di base elabora, utilizzando i dati individuali che l’Istituto possiede, 
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una proiezione dei valori in due momenti distinti: al pensionamento di 

vecchiaia e alla data in coincidenza con la quale sono raggiunti i requisiti per il 

pensionamento anticipato.  

A tali date, oltre alla prestazione, viene indicata anche una stima dell’ultima 

retribuzione mensile e il corrispondente tasso di sostituzione (ergo: il rapporto 

tra la prima rata di pensione mensile maturata e la retribuzione percepita nel 

mese di servizio immediatamente precedente il pensionamento).  

Le stime vengono basate su una serie di ipotesi demografiche ed economiche 

principalmente riprese dal rapporto del ministero dell’Economia, aggiornato nel 

2014, sulle tendenze di medio lungo periodo del sistema pensionistico.  

Alcuni di questi parametri possono comunque essere modificati dall’interessato. 

Nello specifico, si possono cambiare: 

→ la data di pensionamento; 

→ l’ipotesi di incremento retributivo fissato come default pari all’ 1,5% annuo; 

→ la retribuzione annua lorda attuale.  

L’interessato può, inoltre, anche valutare l’impatto sulla copertura pensionistica 

futura di una sospensione dell’attività lavorativa anticipata. 

 

Ad maiora 

 
 

   IL PRESIDENTE  
      Edmondo Duraccio  
 
 
 
 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del Lavoro 
della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di riproduzione 
anche parziale. Diritti legalmente riservati agli Autori 
 
 
 
 
ED/FC/FT 


